
«QUELLA MATTINA l’ho svegliato io. Dove-

va andare a studiare da un amico. Studiava

molto: la mattina fino all'ora di pranzo, poi dal-

le 15 alle 20. Medicina la fai così, oppure non

la fai». È l’11 marzo

del 1977, a Bologna

sembra l'inizio di un

giorno normale. Fran-

cesco Lorusso, 25 anni, militan-
te di Lotta continua, non sba-
glia un esame: sul libretto ha
molti 30 e qualche 28. Suo pa-
dre Agostino è un militare,
mammaVirginiaèun'insegnan-
te. Quando non studia, France-
sco si occupa di salute in fabbri-
ca, in anni in cui la medicina
del lavoro sta ancora muoven-
doiprimipassi. «Se fosseancora
vivo, starebbe lavorando in Asia
oinAfrica,conqualcheorganiz-
zazione non governativa. Ora
cercherò di fargli avere almeno
una laurea post mortem», dice
suo fratello Giovanni, medico
veterinarioper30anni,oggi im-
prenditore con un debole per la
filosofia di Rudolf Steiner, fon-
datoredelmovimento antropo-
sofico.
Francesco è un gigante con la
passione del rugby, ma è anche
un ex scout con un fortissimo

slancio verso il prossimo, ha fat-
to il portantino volontario a
Lourdes.L'11marzo,versomez-
zogiorno, va in Piazza Verdi, a
comprare un biglietto per il bus
che il giorno dopo dovrebbe
portarloaRomaperunamanife-
stazionedelMovimento. Inreal-
tàmarciaagrandi falcate incon-
troal suodestino.«Eraungiova-
ne di 25 anni, proveniva dal
mondocattolico,coltivava idea-
li di giustizia e sperava in un
mondo migliore - spiega oggi
Giovanni -. Niente di più, nien-
tedimeno. Iononpossodimen-
ticare che su qualche giornale,
purtroppoanchesulvostro,ven-
nebollatocomeultrà,cheallora
era quasi sinonimo di terrori-
sta».
Via Irnerio48, facoltàdiMedici-
na, aula di Anatomia. Quella
mattina gli studenti di Comu-
nione e liberazione hanno in-
detto un'assemblea. Una decina
di persone dei collettivi entra,
chiede laparola,chevienenega-
ta. Scoppia un tafferuglio, i con-
testatori vengono allontanati e
chiamano rinforzi. Fuori dalla
facoltà cento persone gridano
slogan contro "Cielle". Dentro il

direttore dell'Istituto chiama la
polizia. Sono le 11,30, arrivano
dieciguardiedipubblica sicurez-
zaediecicarabinieri.Poi i rinfor-
zi, altri 50 uomini. Parte una ca-
rica,volanorandellate, imanife-
stanti si disperdono. Cariche e
lanci di lacrimogeni continua-
no per un po' lungo le laterali,
coinvolgendo anche gente che
non c'entra. È un altro segnale
che nella gestione dell'ordine
pubblico a Bologna qualcosa è
cambiato. Ilprimol'hadatoGra-

zianoGori,capodellaDigos,uo-
mo di forti convenzioni demo-
cratiche, spiegando ai ragazzi
dei movimenti con cui di solito
tratta il percorso dei cortei che
non sarà più il loro interlocuto-
re. Muore alcuni anni dopo, in
un incidente stradale.
Massimo Tramontani ha 22 an-
ni, è un carabiniere di leva a tre
settimanealcongedo.È allagui-
da di un camion, in via Irnerio,
gli ordinano di dirigersi verso
piazza dei Martiri. Ciro Loma-
stro, il funzionario di polizia
che dirige le operazioni, ha già
dato il segnale di «cessato inter-
vento». La colonna si mette in
moto,all'incrociodiviaBertolo-
ni volano due molotov, una in-
cendiaun'autodellapolizia.Tra-
montani scende dal mezzo, im-
pugna il moschetto, spara 12
colpi: in aria. Qualcuno glielo
haordinato? È stata una sua ini-
ziativa? Sono interrogativi che
non troveranno mai una rispo-
sta certa. Di sicuro il capitano
PietroPistolesiordinaaTramon-
tani di rimettersi alla guida del
mezzo. InviaIrneriogli inciden-
ti sonoripresi,Tramontanideve
passarci in mezzo: gli ordini
nonsidiscutono.Nel frattempo
Francesco cerca di capire cosa
succede, si unisce a un gruppo
di compagni.

Il camiondi Tramontanièall'al-
tezza di via Mascarella quando
volano altre due molotov, una
centra il suo camion. Il carabi-
niere scende, impugna la se-
miautomatica calibro 9, spara
cinque colpi. Questavolta ad al-
tezza d'uomo. Dall'altra parte
della strada c'è la Zanichelli.
Quelli alla finestra pensano che
sia impazzito,ancheperchéTra-

montani spara contro il fumo
dei lacrimogeni,nonsivedenes-
suno. Un impiegato riferirà di
avervistoancheunufficialespa-
rare con una pistola.. Francesco
e i compagni scappano. Sembra
impossibile che qualcuno stia
davvero sparando. Bisogna vol-
tarsi, guardare, cercare di capire.
Francesco lo fa e in quel mo-
mento un proiettile lo centra al-
losterno.Cadeall'altezzadelnu-
mero civico 37. Racconta Gio-
vanni: «In quel momento co-

minciò la consunzione dei miei
genitori, che hanno speso en-
trambi la loro vita per cercare di
dareunsensoallamortediFran-
cesco. Io, come loro, ho vissuto
questacosasullamiapelle,quin-
di non venite da me a chiedere
spiegazioni. Non sono la perso-
napiùadattaadarle.Tuttoquel-
lo che ricordo è che non ci fu
permesso di fare i funerali di
Francesco dentro le mura della
città». È un ricordo che ancora
brucia. «Ricordo sindaci come
Renzo Imbeni e Walter Vitali,
che con noi hanno mostrato
grande umanità».
PerBologna èunodeigiornipiù
neri. Il dolore per quella morte
incomprensibile rimane fuori
dal cuore della città. Il Pci si sen-
te sotto assedio, passerà un po’
di tempoprimacheriescaamet-
tereafuocoleragionidella rivol-
ta, a percepire la nascita di quel-
la che Asor Rosa, in un famoso
saggio pubblicato da Einaudi,
definisce la «seconda società».
Scoppiano incidenti in tuttaBo-
logna. Viene preso d'assalto il
Cantunzein, ristorante in piaz-
za Verdi frequentato da molti
esponenti del Pci. Il giorno do-
po ancora incidenti: questa vol-
ta viene assaltata un'armeria,
spariscono fucili e pistole. Fran-
cesco Cossiga, ministro dell'In-

terno, manda i blindati in città.
Cala il buio, le immagini si tra-
sformano in ombre sfocate. Po-
chi sono in grado di capire chi
sia davvero Francesco Lorusso.
Certo è di Lotta continua, è an-
che responsabile del servizio
d'ordine, ma non condivide la
violenza che in quegli anni sta
prendendo piede. A Torino c'è
un giovane, Silvio Viale, anche
lui di Lotta continua, anche lui,
come Francesco, responsabile
del servizio d'ordine. È uno dei
primi manifestare solidarietà al-
la famiglia di un poliziotto ucci-
so da Prima Linea. Piccoli gesti
di grande valore, ma in quegli
anni sembra impossibile accor-
gersene. La violenza cancella le
differenze, agisce come un frul-
latore, mantecando identità po-
litiche e individuali. Molti anni
dopo, tra lecartedelpadre,Ago-
stino Lorusso, Giovanni trova
unaletteradelcarabiniereMassi-
mo Tramontani. «Era la richie-
sta di un incontro, molto rispet-
tosa. Mio padre non ha mai ac-
cettato» dice Giovanni. «Io per-
sonalmente non avrei nessun
problema a incontrarlo - conti-
nua -. Non ho mai cercato ven-
dette. E poi credo che quell'uo-
mo, se è davvero stato lui, abbia
un bel peso sulla coscienza. E di
questo sicuramente non godo».
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Francesco Lorusso
il sangue di un ragazzo
che incendiò il ’77
È l’11 marzo, all’università di Bologna si fronteggiano
Cl e i collettivi. Il fratello: «Quegli spari cambiarono tutto»

Marzo 1977, Piazza Verdi di Bologna davanti al Teatro Comunale, scontri tra forze dell’ordine e studenti; a sinistra, Francesco Lo Russo Foto Ansa

Aveva 25 anni, era
militante di Lotta
Continua. Le cariche
i fumogeni, i 5 colpi
di un carabiniere

L’impressione
è enorme, in città
scoppiano incidenti
E Cossiga
manda i blindati

■ di Gigi Marcucci / Bologna
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PIERO FASSINO

ENNA
Piazza Armerina
18 marzo, ore 9.30
Sezione Ds
ANNA FINOCCHIARO

ROMA
Sezione Mazzini
10/11 marzo, ore 17.30
via Montezebio, 7 
MASSIMO D'ALEMA
(intervento)

ROMA
Sezione Trastevere
17 marzo, ore 17
vicolo del Cipresso, 14
ALFREDO REICHLIN

PESARO
Sezione Villa Fastigi
23 marzo, ore 20.30
VANNINO CHITI

PISTOIA 
Sezione Porta al Borgo
17 marzo, ore 14.30
VANNINO CHITI
(intervento)

FIRENZE
Sezione Centro storico
16/17 marzo, ore 21
Sezione DS
LEONARDO DOMENICI
(intervento)

ROVIGO Bottrighe
17 marzo, ore 15.00
Sezione Ds
FRANCA DONAGGIO

TREVISO Vittorio Veneto
17 marzo, ore 14.30
Via Gandhi 3
ENRICO MORANDO

VERONA Legnago
19 marzo, ore 21
Sala Civica, Palazzo di vetro
CESARE DE PICCOLI

MILANO
Sezione Aldo Aniasi
15-16 marzo, ore 21
CTS, Corso Garibaldi
17 marzo, ore 10
Sezione DS, C.so Garibaldi 75
FILIPPO PENATI
BARBARA POLLASTRINI
(intervento)

MILANO Sesto S. Giovanni 
Sezione Nilde Jotti
10 e 11 marzo, ore 16
LUIGI VIMERCATI
FILIPPO PENATI
(intervento)

LA SPEZIA Fossi Terme
11 marzo, ore 10
Sezione DS
ANDREA ORLANDO

TORINO Nichelino
10/11 marzo, ore 15-19 e
9.30-13 Scuola Manzoni 
via Moncenisio
LUCIANO VIOLANTE

TORINO Pinerolo
17/18 marzo
ore 9-19 e 9-13
Salone Cavalieri
LUCIANO VIOLANTE

TORINO
Unione San Paolo
18 marzo
LUCIANO VIOLANTE
(intervento)

TORINO Collegno
17/18 marzo
ore 9.30- 19 e 9.30-13
Sezione Ds via Bendini, 11
LIVIA TURCO

TORINO
Aut. Tem. Unione Salute
17/18 marzo
ore 15-19 e 9.30-13
Sala delle Colonne
via Palazzo di città
LIVIA TURCO

TORINO
Barriera di Milano
17/18 marzo
ore 9-19 e 9-14
Sala Conferenze ex Ceat 
via Leoncavallo 25
SERGIO CHIAMPARINO

TORINO
Unione Industria
17 marzo, ore 9.30
Circolo Oltre Po
Corso Sicilia 23
CESARE DAMIANO
(intervento)

SPOLETO
Unione Comunale
24 marzo, ore 16
Hotel Albornoz
MARINA SERENI

PIACENZA Bettola
Sezione Caduti Rio Farnese
18 marzo, ore 10
c/o Circolo Ulivo, piazza
Colombo
PIERLUIGI BERSANI

SABATO 10 MARZO

09.30 Bologna
Sala del Baraccano, via S. Stefano 119
Idee per il partito democratico
incontro con gli intellettuali
dell'Emilia Romagna

15.00 Castrocaro Terme (FC)
Gran Hotel Terme di Castrocaro
L'area laica per il partito democratico

DOMENICA 11 MARZO

10.00 Cagliari
Hotel Mediterraneo, viale Diaz
manifestazione
Per il Partito Democratico

16.00 Selargius
Centro congressi “Su Possessu”
via I Maggio
congresso

Partecipa al Congresso della tua Sezione. Vota per la mozione e la rielezione di Piero Fassino.

Per informazioni
www.mozionefassino.it
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